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L'assemblea a Palazzo Vecchio ! AREZZO - Oscure manovre alla SACFEM 

Enti a consulto 
giovedì per la 
finanza locale 

Minacciati stipendi 
e cassa integrazione 

Il consiglio di amministrazione dell'università esamina la j Dubbi e interrogativi sul futuro dell'azienda • I silenzi della Bastogi aggravano la 
questione dell'area «Galileo» - Dichiarazione di Peruzzi j mancanza di piani produttivi • Perché la conferenza di produzione abbia un senso 

Oggi e domani si eleggono i Consigli di quartiere 

il PCI 
cambia 

I comunisti al pr imo posto nella scheda - Un appello del Comitato dirett ivo della Fede
razione - Notizie utili per gli elettori - I seggi saranno aperti sino alle ore 14 di lunedì 

VllìlKN'/A-:, ó 

Giovedì 10 febbraio, ore 
17,30 avrà luogo a Palazzo 
Vecchio un'assemblea provin
ciale dei rappresentanti de 
gli enti locali, forze sociali, 
associazioni di categoria, sin 
ducuti, autonomie locali, con 
sigli di quartiere, per esami 
nare i sempre più drammati 
ci problemi relativi alla si
tuazione economica e finan
ziaria dei vari enti e quelli 
del decentramento ammini
strativo. 

AREA GALILEO 11 con 
siflio di amministrazione del
l'università ha esaminato il 
problema relativo all'ipotesi 
di insediamenti universitari 
nell'area di Itifredi della Ga
lileo. Il consiglio ha dato 
mandato al rettole, prol. For-
roni. di compiere i neee.s.-an 
sondanti sulla Montedison 

Sulla vicenda «area Gali 
leo università -> il capogruppo 
comunista di Palazzo Vecchio. 
compagno Silvano Peru/zi. ha 
rilasciato alia stampa la .->e 
guonte dichiarazione: « Pren
diamo atto del voto espresso 
dal consiglio di amministra 
rione dell'Università, in me

rito al trasferimento di a leu 
ne facoltà nell'attuale area 
delie officine Galileo. Fin da 
(piando si e incominciato a 
parlare di questa eventualità. 
abbiamo condiviso la posi
zioni- assunta dalla giunta 
comunale: non atteggiamento 
pregiudiziale contrario ma ri
chiesta, a •-•li organismi din 
genti dell'università, di ele
menti che ci permettessero 
di cprimere un L'indizio pre 
ciso in mento». 

t Per noi la costruzione del 
nuovo stabilimento rimane 
l'obiettivo di fondo, non ci 
presteremo a lic.-.siina mano 
via che potesse da/e pie 
le.-,!. alia "proprietà Ci i .!•" ." 
e alla Montedison di disatten
dere gli accordi del 1!»7.L Com
prendiamo benissimo le dif 
licolta in cui si trova l'uni
versità, per ritardi paurosi 
nell'ai Jrontare le questioni 
dell'i-dihzia universitaria: sap 
piamo anche che ci sono fa 
colta in situazioni che di
vengono sempre di più in
sopportabili. Esamineremo. 
quindi, con la serietà dovuta. 
le proposte che il consiglio di 
amministrazione della uni
versità invierà al Comune, 

FIRENZE - Al Forte Belvedere 

Si conclude oggi 
il congresso PSI 

Il saltilo del compagno Michele Ventura — Giu
dizio positivo sulla collaborazione negli enti lo

cali — Riproposto il governo di emergenza 

FIIiENZK, f> 
Oggi .si concludono al For

te di Belvedere i lavori del 
18. congresso provinciale del 
PSI. che si sono aperti ve
nerdì con la relazione del 
segretario Lorando Ferracci. 
a nome della maggioranza 
che guida la federazione (ne 
fanno parte gli autonomisti 
di Lagorio. ex demartiniani 
e la .sinistra di Valdo Spini» 
e che si richiama alle posi
zioni d; Craxi. , , s ,. . . 

Al congresso hanno portato 
li saluto il sindaco, comp.i 
gno Gabbuggiani. il presi
dente della provincia Itavà. 
Paolucci per le tre organiz
zazioni sindacai;. Di Bari per 
ii PRI ed il compagno Mi
chele Ventura, segretario del 
!:i federazione fiorentina del 
PCI. Nel rivolgere il frater
no saluto dei comunisti ai 
congressisti. Ventura ha ri
chiamato i comuni interessi 
che i due partiti rappresen
tano. l'impegno che essi espri
mono nella direzione della 
grande maggioranza di co
muni e nella regione e la 
stes-a collocazione parlamen
ti', re. 

« Punto essenziale — ha 
detto Ventura — è il man
tenimento di queste forme 
nuove di unità, che è indi 
spensabile per far avanzare 
: processi di rinnovamento 
In atto e affermare un pro
gramma per la società nuova 
rhe vogliamo realizzare. E* 
attraverso questa azione di 
riforma e di risanarrento. 
che potranno sciogliersi an
che le gravi contraddizioni 
della de. Ventura ha quindi 
affermato che le basi dola 
nostra linea politica poggia-
no su una visione pluralista 
della società (rhe significa 
crearne le condizioni per il 
p.ù amnio svi hi ma') creativo 
delle forze politiche, cultu
rali. sociali, economiehev An
che in ordino ai concetto 
di esemonia (che è egemo
nia della classe e non dei 
p.ir'ito» da tempo sono sta'i 
.sviniti i nodi, riguardai':. 
annunto. il ruolo dei oart :ti 
nella società Per questo ab
baino avanzato — ha detto 
ancora — con grande chia
rezza le nostre critiche ed 
1' nostro dissenso rispetto 
a''"esperienza dei paesi del
l'Est europeo, pur non sfug-
eondoci il valore di ciò che 
dilata esperienza ha pro
dotto ne! mondo 

Siamo convinti — ha cor. 
tinuato Ventura — che in 
Italia ed in Occidente vi 
siano le possibilità per su 
pera re le esperienze che si 
sono determinate storie-amen
to sia nei paesi dell'osi. sia 
nei paesi dove la socia !«e 
n.ocraz.a h.\ svolto un'azione 
di governo, por incamminar
ci nella costruzione d: un 
socialismo dalle caratteri.-*i-
che autonome e originali. 
T .'ultima parte del suo inter
vento. il compagno Ventura. 
Vha dedicata ai rapporti ed 
al'a politica che le sinis'-e 
conducono negli enti ava":: 
e nelle Re?ion\ e sulla QUI 
Te il giudizio è pos-.tvo Ri
chiamandosi alle scoto orso-
rate in onesto anno e movo 
di attività di Palazzo Vec
chio. per trarre '.a e r ta di! a 
crisi in etti si trova. Ven
tura ha oc-=to l'a-verro sa! 
va'ore. come minto di ri fe
rmento de! -< Progetto Firen-
?e 

svili 
rea'. 
ze. 
da 
del 
ne 
che 

che indica irvitesi di 
ippo sulle quali si so-.o 
ivate larsrh--* convergei 
Certo, vi sono dei n.ir-'i 
di-scuter--* <ed i b>'arvo 
"77 potrà esse-e o-v^.o 

di un'ulteriore w r f c i » , 
riguardano ;! raccordo 

sioni. 
Sui quadro politico locale. 

anche Ferracci, nella sua re 
la/ione, aveva espresso un 
e giudizio sostanzialmente po
sitivo. con luci ed ombre .>. 
Ferracci stesso aveva accen
nato alia necessità di un 
esame politico della situa
zione con le forze di mag
gioranza. per rilanciare l'ini
ziativa in un momento di 
cosi grave crisi economica e 
di attacco alle autonomie lo
cali. che anche -il s.ridacd -
aveva sottolineato nel pro
prio intervento. Insieme al
le questioni inerenti alia gui
da di Palazzo Vecchio, che 
hanno « posto le premesse 
per realizzare un profondo 
cambiamento rispetto a! pas
sato » e agli enti locali, 
Ferracci, ha posto al eentro 
della relazione le questioni 
del partito: « questa maggio 
ranza intende governare nel 
solco della linea Craxi »: la 
opijosizione è rappresentata 
dalle po-'zioni di Mariotti. 
mentre le posizioni rappre
sentate dal vicesindaco Col
za si differenzino sui pro
blemi della gestione e appaio
no ;n movimento riferimenti 
sono stati fatti anche a «con
dizionamenti esterni ». 

Nel quadro dell'alternativa. 
la relazione ha espresso un 
«ino inequivocabile» a ritor
ni al passato «centrosinistra 
o depsi». auspicando il «go
verno d'emergenza » (e ven
tilando l'ipotesi di un pns 
saggio all'opposizione». 

tra l'azione po.mca o . .n: 
Piativa di massa tvr uscire 
da'.'.a cristallizzazione attua
le. Accennando al ruolo del 
le forze poetiche. Ventura 
ha rilevato il permanere d: 
f/ravi contraddizioni all'in
terno della de fiorentina, la 
cui incapacità a superare 
wnn visione aprioristica, si 
I manifestata in p.ù occa 

m. I. 

Ritardi per i treni in partenza 

Deposito locomotive: 
mezz'ora di sciopero 

FIRENZE. 5 
l'roicijuc domani domenica, lo sciopero di mezz'ora promosso dagli 

operai, dai tecnici e dagli impiegati del deposito locomotive di Firenze. 
Un.i astensione di un'ora e prevista anche per la giornata di lunedi. 

I treni in partenza da Firenze subiranno pertanto ritardi. L'azione di 
lotta o siala indelta dal Consiglio dei delegali sullo scottante problema 
delle responsibilila giuridiche ed amministrative dei lavoratori delle ler-
vO'ie :JCT la riluoioiie dei danni causati a seguito di incìdenti di servizio. 
I lavoratori vogliono esprimere il loro sialo di disagio causato dai rischi 
sul lavoro, dalle condizioni precarie dei mezzi in uso. dalla arretratezza 
delle strutture e dalla inadeguatezza organizzativa. Le maestranze hanno 
soPccilato un incontro con il ministro dei Trasporti e con il direttore 
generale delle TS, in relazione anche alla recente sentenza della Corte 
Costituzionale che di latto annulla una speciiica norma che regolava la 
materia. 

LAZZ I — Il coordinamento regionale unitario della Lazzi ha decre
tato l'agitazione dei lavoratori e la sospensione dei servizi turistici e di 
noleggio non trasporto merci e la sospensione del controllo del doppio 
veicolo da parte dei bigliettai. L'azione di lotta è stata decisa in quanto 
la direzione non ha inglobato la contingenza maturata nel '76 nella paga 
base ai lini della rivalutazione contrattuale. 

Assemblee e seminari a Firenze 

Giornata di lotta 
per l'università 

Affollata riunione nell'aula 8 di Lettere - Votata 
una mozione unitaria di protesta - Un telegram
ma è stato inviato dal sindaco Gabbuggiani al Rettore 

FIRENZE. 5 
Cresce di giorno in giorno 

la mobilitazione degli univer
sitari fiorentini e dei lavo
ratori docenti e non docen
ti dell'Ateneo contro il pro
getto d: legge Malfa'ti di 
« riforma » dell'Università. 

Ieri per tre ore gh studen
ti di lettere riuniti nell'aula 
8 per un'assemblea di Fa
coltà hanno discusso sulla oon-
trorilor mi ministeriale, va
lutando .tutte^. le sue possi
bili : ripercussioni negative e 
i contenuti estremamente ar
retrati. 

Gii universitari hanno re
spinto nel modo più deci 
so l'ispirazione di foncln che 
anima il disegno di logge prò 
pesto da'. Ministero tendente 
a ricreare all'interno della 
Università condizioni non più 
proponibili. L'assemblea ha 
avuto una conclusione unita 
ria: è stata votata una mo
zione in cui si ribadisce la 
volontà di lotta degli studen
ti e le necessità di un con
fronto sui temi dell'ormai ir
rinviabile riforma deli'Univer-
stià. Gli studenti di lettere si 
sono lasciati con l'impegno di 
riprendere la discussione nel
la settimana prossima in se
minari di studio o riunioni ar
ticolate. L'assemblea dell'au
la 8 era stata preceduta da 
una « raffica • di riunioni in 
tutte le facoltà e in partico
lare a Filosofia. 

Il movimento degli studenti 
sta prepir.i.ido li g.ornati 
di lotta dell'.A'eneo fiorenti
no prevista per la prossima 

settimana. 
Il Consiglio di amministra

zione dell'Università di Fi
renze ha votato all'unanimità 
un documento di condanna 
degli espisodi di violenza de
gli ultimi giorni alle facoltà 
di Architettura e d; Magiste
ro. Il documento è stato pro
posto all'approvazione d ; ' ! ' 
organismo di direzione dell' 
Ateneo fiorentino dai rappre
sentanti ck! - Movimento Uni
versitario (leV'i st'Jdehti.- ' 
? Nell'O.d.g. ii - Consiglio di 
Amministrazione « condanna 
fermamente gli episodi di vio 
lenza compiuti nelle facoltà di 
Architettura e Magistrero da 
parte di un isolato gruppo 
di provocatori che. elevata la 
violenza a metodo di lotta 
politica, tenta di attaccare 
le istituzioni democratiche e 
di creare un clima di intimi
dazione e di tensione ne!!' 
Ateneo;>. Dopo aver espres
so solidarietà a tutti i colpi
ti il CIA «riafferma l'impe
gno solidarietà a tutti ; colpi-
i problemi dell'Ateneo fioren 
tino ed in particolare della 
facoltà di Architettura attra
verso la più ampia collabo
razione con !e forze impe
gnate a! suo rinnovamento». 

Dopo i fatti di violenza ad 
Architettura si erano di nuo
vo diffuse voci che auspica
vano la chiusura della facoltà. 
• Un telegramma di condan 
ria delle violenze avvenute ad 
architettura è stato inviato al 
rettore dal sindaco di Fi
renzi'. 

Seduta straordinaria del Consiglio comunale 

Isolata la DC di Prato 
sul caso dell'aborto 

PRATO. .* 
Si è tenì.uo di spezzare 

stamani — nel corso del di 
battito avvenuto in consiglio 
comunale, convocato straor
dinariamente per discutere 

l sul caso della ragazza se 
! dicenno che ha dovuto essere 
i ricoverata a Firenze per abor 
I tire — quel filo, illogico ir. 
ì apparenza, che vede o^m tar. 
i to avvenire a Prato episodi 

che nulla hanno a che vede 
re tv..: il grado d: maturi'à 

I che ìa -or.età «r.ile ha rar-
' e.unto proprio :n questa eit-
! :à. li riternnento e .-ubito •• 
! semplificato- negli arini. 'So. 
i i! procedo al vedovo di Pra

to *he aveva chiamato < pub 
j blici concubini * due conni::; 
i re. di e.-sor.-i > posa li con -.1 
i rito civile! Nogh anni "60 ven 
i ne alla 'ice la raccendo de: 
I h Celestini •. bambini moverà 
. ti ni un :.-"." ti" o rehg.o-o e 
• sottoposti a tornire da me 
! d-.oovo. fatto che dette poi a 
ì stura a fatta iuta sene di in 
! terventi non i ì.-ntut: per fan 
I ciulh. e che hanno portato 
j sino a.ì og-'i alia luce in tilt-
i fo il paese situazioni odio-
! .-e dal punto di vista umano e 
j morale. Oge:. sempre a Pra-
' to. i o.«so d: questa rag iz

za « he ha subito violenze 
v.n d il.'infanzia, a partire dal-
:'a libando-nò d-*l .-no paese. 

! ne. .-.ni. ;vr arrivare ad es 
.-ere morella ala ogni notte da! 
prcpno fratello e sottoposta 

; d.h in stesso a continue vio 
ler e 

Si ricorderà che l'aborto 
' le e Malo effettuato nei g:or-
J ni scorai in una struttura pub 
; blica fiorentina, dopo che i 
• sanitari del nosocomio prato-

so avevano fatto obiezione di 
! coscienza, rifiutando di effet-
i tuare l'intervento. Kcco. pu> 

" pno .-,ul diritto alla piena ; 
| assistenza che lo strutture ! 

pubbliche debbono garanti- i 
, re. si è incentrato il dibattito : 
, odierno. : 

i Sia i rappro.-entanti del ' 
i srrtrjpo comunista che quel ; 
i li del gruppo .-o-.-:alis-a e de [ 
! moproletario hanno ripreso il ; 

tema anche s« con accentua- ! 
, ztoni e sfarti.tture diverse tra ; 
: loro. Dal canto -no il sindaco j 

Landim. proprie .introducendo : 
la discussione, h ì -ollevato :; 

' problema <:< He irarap.z.e ere ; 
le strutture pubbliche devo : 
r.o .i.->:c:ir.ìi''- .-.: < ittadini. del ; 

I .japnort.i ira -.sh.eri.ji^tvfii co-
! '.-cien/a 'e f r a t tu re fM&*ht.9 
• un:ta.nenie a! d-Mor^o che r.-
| guarda la tue.a della cit:à I 
i e che è s'.;\i -are.-entata in ' 
1 maniera .-b.ig'.i.i:.» Non è in '. 
• fatti vero t rie ia strut'ura ci- i 
i vile prato.--- M.Ì arretrata co- • 

.-! come- .-.. e -.-ri'to -'i '• I- < ' 
Stampa » d: To/:r.o quando :-i • 

j afferma che '.-.: Prato oin. \ 
i notte, in per.ter.a. s: brucia- j 
> no pictof ic,.--.i:ie me.-.-e in 
• sieir.e con :. toinmercio e , 
: ci:-, i 'obliti, r. u.ia c-.ttà che '. 
i con le .-ne nulle mdu-tr.e ' 
. sembra rnn.is'a ancorata a 1 

convinzioni e .-^henn canee!- ] 
; lati' '. F." .iv.e.o v«-rn che Pra- •• 

to ha \..%-uto su'la sua ivi- . 
, le. tome .-: ricordava prima. ! 

una -erie iii em.-cdi cìie. pi: ; 

. re .n cor.tr.idduior.o con -ili , 
soheirn .-ivi.il: avanzati che : 

que-ta stxietà civile si e da | 
1 ta. m realtà hanno contribuì ' 

to a larla civ.-cere e a lame 
campo di battaglie di avaneuar- • 
i dia che hanno servito a tutte t 
i le forze progressiste del pae- I 

1 Città m cui punte di arre- ' 
j fralezza che permangono tut- j 
, fora si scontrano con i prò- | 

tondi proces,-! di rinnovamen
to che la sinistra condivide e 
porta avanti. Prato non è as 
solutamt-nie una città arre
trata. E' ne! complesso uno 
degli esempi più avanzati 
dei modo con ii quale la .-.-
nisira dirige ia cosa pubbli
ca nvl pae.-e. Tutto ciò e d.ì 
to ti a realizza z.oni di notevo
le significato, che vanno da! 
ìe strutture ai servizi, sino 
ad arrivare a interessanti e 
sper.e.'ìz.e ohe sono ir. corso 
sui territorio s'-v.-o e istifi 
zioni pubbliche. 

Per queste rag.oni. appare 
ancora rjiu assurdo il motìo 

rita m T'iiosta vicenni, n.o 
strando di e-.-ere avai.-a d.l 
dirxituto ohe e in <or.-o tra 
le forze politiche - ; ; ; trini 
che sono ozi: più scottanti. 

Fabbri, sejro'ar.o delia ìe 
rierazioiie comunista, ha pi 
iennz-ato a iun:o ter. la f) •• 
ntocrizia Cnstia.ta contes'an 
dolo la arretrate.'/,, o la chi.i 
stira di posiz.OHI. poiché la 
DC non ha -apitó ohe ri 
potere : :-oln luo.'h: ct'inrii 
sul dir.tto alla viti, v.: to 
dall'ottica eoeles.astica 

Un apporto :nteres.-ante è 
stato dato al diba'ti 'o dal rap 
presentante del PSDI. che ha 
ringraziato .1 sindaco e la 
-minta p-.'r aver zestito quo 
sto dibattito politico the a 
MIO parere .iridava neees-a 
riamente avocato alla .-e ci e 
pubblici, aifermando :v>: che 
la o.tta ha ii dovere di s:\i 
dicars. Mentre scriviamo il 
dibattito e ancora in corso 

Questo pomeriegio. promos
sa dal collettivo femminista di 
via Franchi e da'.l'UDI di Pra
to. si è svolta una man fé-
stazione di donne su questa 
vicenda. 

AREZZO, a 
Facciamo il punto sulla 

SACFK.M. TlXi lavo.atori. una 
delie più grosse .ndu.>tr.e del
la provincia d: Arezzo :n pie
na crisi ormai da ino!', anni. 
La storia è lunga e doloro.-a 
e per capire ì preoccupanti 
sviluppi di questi ultimi gior
ni è necessario parure, ila 
lontano, dall'inizio dogi, an
ni '70. quando la SACFEM 
« vivacchiava » sulle commes
se statali nel settore ferrov.a 
rio, in uno stabilimento vec
chio. senza nessuna politica 
di ammodernamento dogi: im
pianti e dei cicli produttivi. 
Quando lo Stato chiuse : cor
doni delie ocimmes-io le cose 
precipitarono: i)(M) lavoratari 
rischiarono di finire MI! la 
strico 

Nell'aprile dei '"'.i fu aperto 
un nuovo stabilimento e tu 
modificato •• processo prottut-
tivo: niente materiale ferro 
viario — si dis.-,e allora — ; 
megl.o predurre macchine e-
dlh. tes.sili ed agricole. Il HO 
novembre del '74 venne pre
sentato un primo piano di li
st rutturaz.one. Tutto risolto? 
Neanche per idea. Gli impe
gni presi dal gruppo Bastogi. 
a cui la SACFEM fa capo. 
non vennero mai onorati. I.a 
annosa vicenda s: concluse 
con la messa in cassa inte
grazione di una parte della 
manodopera e con ia firma 
di un verbale di accordo, de! 
gennaio 1976. che prevedeva 
un secondo piano di ristruttu
razione dell'azienda in base al 
quale dovevano essere eroga
ti alla SACFEM finanziamen
ti agevolati nor un ammon
tare di 12 miliardi e mezzo. 

Ne! piano orano previsti 
corsi di formazione e riqua
lificazione professionale per 
fin lavoratori attualmente in 
cassa integrazione e per a'.tri 
100 operai che ora lavorano. 
ma che non troverebbero pos 
biìità di impiego se andasse
ro in porto i programmi di 
ristrutturazione previsti. 

I corsi, che comportano un 
impegno finanziario di un 
miliardo e 200 milioni, seno 
finanziati per il 40'- dalli 
Regione e dovrebbero e.-s°:e 
gestiti dalla Provincia in col
laborazione con le organ./.ta-
zioni «indica!!, il consiglio :!: 
fabbrica ed il comitato e. -
ladino. Pareva dii'iqu-' che 
ci fossero tutte le confHz.i:;.il 
per porre la jiarola fine ii 
una vicenda che s. trascina 
orma; da tror.po tempo. ?>Ia 
non è così. Negli u'tim: glor 
ni ad Arezzo circolino voci 
che susci'ano prenccunizion: 
e allarme. Di che cosa .-i 
tratta? D: mi attegginmeivo 
ambiguo de! gruopo Bastozi 
che sembra voler r.percorrere 
le vecchie strade dogli impe
gni presi e mai mantenuti. 

Va vediamo i fatti. Uni 
ventina di giorni fa uno dei 
massimi diriuen'i de! gruppo 
Bastogi riconferma i termi
ni de'-l'a.-cordo di gennaio r> 
ribadisce cci sicurezza impe
gni e garanzie: < i 12 miliar
di sono disponibili -.< afferma. 
'< non ci sono p-oiilem: né 
preoccupazioni -. Paesano 10 
gioì ni o î .-.'copiano nuova
mente !e carte. «Tufi fer
mi. dice un altro dirigoiro 
della Bastozi:: «bisogna li
cenziare 15 dirigenti >>. Non 
solo: da! orassimo mes" si 
minaccia di non pagar.- n!*> 
gli stipendi né la cassa inte
grazione. Intanto all'interno 
delia fabbrica la situazione 
mostra la corda: ci sono or
dini che non vengono esaur.-
ti. non arrivano i material: 
necessari alla lavorazione. 
molta merce e bloccata a"a 
dogana e cosi via. Che cosa 
c'è sotto. ( La Tinatopr rìe'^ 
rf>re rli icirn '•; c i fé come ^tmi'in 
le rote — -afferma :! cimivi-
gno An*on:o Par ni membro 
della segreteria della feti-, r i 
z;one are* na d--l pir'it > — 
von s? n:/ò aiwarc -v'"a n-''-
V dcn'i ODITI.' r dr1 •nir.v;-
nenfo de^nnrrnt'cn rhe ';n 
er>j'e*ir/'o 'a ìot'.n n-*r 'i -T"-
i-err/7 Wa 9ACFFM Occor
re clic la R'i^tiur »- »."inri 
alìn «roper.'o e cov rJiinrrzrrr. 
senza «of'c/iv.7? e «cico d;-
t/nhii 'V nd nnni r):»-"" <nt<p'ti-
tn rerf e propri- docce ;"n:-
C O " - . 

E" una rich.es'a su.-rasan'a. 
tanto n.ù che è :n prepara-

A z.rrie .1 ooiì'eroiiza e 
z.lor.e dell'azienda e si fa : : :• 
gon'e la r.oces.-.tà d. e! »bo 
rare tin piano d: producono 
A i- m«*d:o terni ne » che c^n 
senta d: p-irtare i v t f : i. 
impezn. in afosa de: n.ar.l 
d. prozrair.maz or.e .-o*'r,r: ì"--* 
che dovranno ess^r--1 elabora
ti a l.vo'lo naz ona'.e 

Ma come fare uni e'>r.f-, 

ronr.i :'.: nr'">d'i7.r*t--> eh-" ahi a 
u-i seiis-) d. ni---zzo od uno 
ridda d. voci -trino e c-'.r. 
t radi t-or e? S--- nan ~: .-o 
<-•?:-•••/•?. ni:'.': i r r-̂ r tr.-n 

r \ G G I E DOMANI si voterà nel comune di Pistoia per 
^ eleggere i consigli di circoscrizione. Viene in tal modo a 
realizzarsi i l principale impegno assunto dai comunist i alla 
guida della amministrazione comunale e cioè l'impegno ad 
ist i tu i re il decentramento e a promuovere la partecipazione 
della cit tadinanza 

I consigli di circoscrizione cost i tuiranno effett ivamente 
dei nuovi s t rument i di estensione della democrazia e insieme 
per la situazione di grave crisi economica in cui versa i l paese 
e che riverbera ef fet t i part icolarmente gravi sulle finanze degli 
enti locali rappresenteranno dei punt i di r i fer imento essenziali 
per la lotta delle autonomie per un diverso tipo di sviluppo 
economico per un nuovo modo di vivere. 

II comitato d i ret t ivo della federazione comunista pistoiese 
nel mentre fa appello a tu t t i i c i t tadini per il più elevato 
afflusso alle urne invi ta tu t t i gli iscri t t i e simpatizzanti a 
sviluppare in queste u l t ime ore i l più largo colloquio con i 
c i t tad in i . Deve essere sconfi t to il disegno di quelle forze come 
la DC che puntano ad assegnare ai nuovi organismi il ruolo 
di contrapposizione al l 'amministrazione comunale con la 
conseguenza inevitabile di un aggravamento dei problemi 
i l funzionamento delle ist i tuzioni democratiche delle condi
zioni di vi ta della popolazione. 

I l voto al PCI è i l voto alla forza politica più uni tar ia pio 
int imamente collegata ai bisogni della popolazione più con
seguente nella lotta per la r i forma della pubblica ammini
strazione e la democratizzazione dello stato. 

I l comitato d i ret t ivo della Federazione. 

In ogni circoscrizione 

vota PCI - lista numero 1 

Per la 
democrazia 
per la 
partecipazione 
vota 

questo simbolo 

Nessun voto vada perduto 

Per chi va a votare 
Diamo di M'unito alcune ìntonna.'ioni per le elezioni 

circo.-en/ionah di OL"ZI e domani 

• I seggi resteranno aperti ininterrottamente nella gior
nata di oggi dallo ore B alle ore 22 e nella giornata di 
domani lunedi dalle ore 7 alle ore 11. 

9 Quanti non hanno ricevuto il cortilicato elettorale 
oppure io hanno .-.mai ilio possono ritirarlo o tarsi rila 
sciare il duplicalo iviando-ì personalmente presso l'Ut 
ficio eleiiorale in Via Curtaioiio e Montanara (Palazzo 
Marchetti! che rimarrà allerto ininterrottamente anche 
durante le vola/ioni e lino alla chiusola dei segni. Iti 
cordiamo che il cortilioato elettorale non può essere 
richiesto da altre per.-one diver-e dall'interessato. 

• Quanti Mini» fiMcaniente impediti e de\ ono e.-.-.ere ae 
compaLMiait in cabina per l'e.-.en ìzio ilei \oto potranno 
tarlo e-ibetido mi certificati) del modico provinciale o 
dell'ul dolale sanitario o ilei medico condotto qual.Mast 
medico condotto può rilasciare il ceri ideato per tutti 
gli elettori del comune che lo richiedano. Per lo vane 
condotte a pane indichiamo i nominativi dei modici. 

I/acconipa L'Hai ore devo estero un familiare i> mi co 
nosceute prescelto dall'interessato e iif\r ersero elettore 
della circoscrizione. 

I,a stessa persona può accompagnare in cabina solo 
un elettore. 

I compagni e le nostre organizzazioni facciano unto 
il possibile per garantire il massimo IÌI alilueii/a alle 
urne fino alla loro chiusura. 

MEDICI CHE POSSONO RILASCIARE C E R T I F I C A T I 

Condotta di Bottegone • dott. Homo Bernardini 

>> dell'Arca - dott. Berti Giancarlo 

.» Città e P.ta Lucchese - dott. Barbiani Domenico 

» Capostrada - dott. Teglia Ilio 

> Cireglio - dott. Affinati Carlo 

» Pracchia - dott. Bosetti Sani Arrigo 

•> Bussotto - dott. Cruciali Luciano 

>> Pontenuovo - dott. Marino Merlo Giovanni 

» Piteccio - dott. Porta Luca 

M 
Dopo un viaggio a Palermo degli investigatori 

ESTI NELL'INDAGINE 
SUI «PENDOLARI DELLA RAPINA» 

Rintracciati i ricettatori - Arrestati anche i presunti responsabili dell'as
salto alla Cassa rurale di Bisanzio che procurò un bottino di circa 25 milioni 

i- t 

lo s.<- a co 

; l.bro de. -e_Tn: l ' it ' irn-ì 
I r.o forse d:-.er"^r«* Non 

i dom v~a to :>er : . mov.n-
: t:cr>. lo orzanizzaz.-»:: 
j cai:. : lavoratcr. e : ' : eiit. lo 
' cai duramorfe imnoznst: :'. •' 
; ' . . b i ' t az .-. -.vr far--» us-.rc- il 

.ir.!; 

Val erio Mini 

ri partito-) 
I l seminario provinciale ; 

« Condizione della donna og- • 
gì e proposta del part i to » si j 
concluderà domani, lunedi 
alle ore 21 nei locali della ' 
federazione f iorent ina del 
PCI. 

La r iunione prevista per 
domani alle ore 21 in fede
razione con l 'ordine del gior
no * (.' iniziativa del par t i to 
l u i problemi della medicina 
d«l lavoro» è r inv iata a data \ 
da dest inar t i . 

FIRENZE. ."> 
Nuovi clamorosi sviluppi 

dell'inchiesta su: e pendolari 
della rapina > che hanno as
saltato negli scorsi mesi le 
banche e gii uffie. postali d: 
Firenze e della provincia, e 
nuovi arre.-t: dopo quelli ope
rati l'altro giorno. Il dottor 
Mangine;!: ins.eme al brism-
diere Mu.->ott; della .-quadra 
mobile della Questura, nel 
quadro delle .ndazim sui pa-
lormitan. ohe arrivavano in 
aereo a F.ronzo per eoTip.t re 
le re.pino, e qiind: ritornava 
no in K.C:l:a coti lo .Me.-so 
mezzo s. ó r-cito a Palermo 
dove <• z.un'o all'arrosto d. 
due radia tor i . Bartolomeo 
Paterna di HI anni o O.ovan-
n: Paterna d. 48 «nn.. I <n 
rabimeri di Firenze hanno 
tratto m arre.-to Anton.no Ito-
meo 21 anii: n.it.vo d: Pa
lermo. E-*.d:o Ponza» 'Mi min. 
e .1 fratello Iti-eco i'4 anni d. 
Potenza in"": ros doir. a F.-
ronze. 

f fratelli P, n/.o 1 P-tterno 
e V.neeiizo Mti>.-o. "remimeli 
n«- anch"-'--'.i n i ern'. t-ni.i. < he 
ora .--tatif a ri* .--:;it<i ..i.*.«a 
•Jorio .--ir-'!)i) r»> . rospoiì.-;*-
b.l. do..a rap.n.i av*vnu"a il 
'g.-» gonna.o a..a CÌÌ.-.-I rara.--
d. Camp. Bs-i-17.« I r..p :..-. 
tor. orano a..ora tugg.t: <•,-. 
un boi*:r.o d. il > nel ->n:. n:a 
4 era r.o J.a .--t »t r.oi.ii. ('..-.. 
oar.ib.n.» ri pr.n.a del.a r.ip.-
n.-, d. Camp., qu.in.do ero.no 
.-t.it. sorpros. con t-ire sospc: 
to a ?>"irco d. un'Alfa Rom< o 

v ì a V . i . l t . ftll'.i-eilZ- -• - - d o ! ! . » 

b.iTa'a Toscana. .-. tr,i"t.iva 
pro'rxib. n.-.-n.'o d; in .-c-pral-
1JO-'O «he : qu.T'ro t.-.ct v,cr.e, 
aliager.z.a a. v>';i <i. in.-. 
r-ap:na" -.ir..'» d. .oro .r.fatt.. 
era entr.ito r.» l.'..-t t . ro bii".-
tar.o con la .— li.-.*, d. «iiir.ba
ro ".i.i« ix-.r.t <>no'.,i. I. Rorr.-v 
.no.tro ''Ta .--'.i"«"> v..-"o ;>,KO 
tiojo ..-. r.-.i).-.-:.» ri-'. '2c, Jr-.ii..-..c. 
:> . i>r^^. de" ... Bin .: rtir.-

.-. .:..-. .-.". ...*v»-*»....r*s-^-> 
t.cv.-.r... .-.:•or.-, d prò-.-- i>r 
j .nn--re a. -no ;-..—••-•.-). 

!1 '.-..ì.'.'.fi ,n So:!.a ti-1 do" 
Ma.ir:.i:".-ll. • ci •! bru^d.»•*>"• 
Ml.-Ott.. hi I>crn-a .---;) -1. ta 
r-- tir. ".:""• r.«>rv pi.-.-<> ;-.-. .n". 
r.o! e .r.'.ia J.ÌI. R".>-rc<:'r:e."i 
•::•"> ;-. str.i.ia rio: iiv-r.-io. -.r. « 
riel'.i r.op.n.i. < r.e -'.i.-irv.ar.o 
a F".rt-:i'o d.i"la loro e ttà con 
un iap.de. V. I Ì J .O .:'. Ji-rtii. 
hanno trova'o r.-iov. .mpor
tanti o.'-n.e.".t: ;vr '•• r.tiaj.-
n.. O.'.v al.'arre.-'o do. dio 
r.cott.itor.. .nfatt.. s. o j un
ti ài stqjo.-:ro d. alcun»- ve*-
•-.ire ^d •- sta'o poòs.b.!»- - . -
'•osT'J.re ; rr.ovirr.'T.ti do. r i 
n. ne. tor.. 

Erano accusati di peculato 

Assolti i clinici pisani 
Contro alcuni di essi pendeva l'imputazione di aver 
utilizzato le strutture ospedaliere per attività private 

PISA .". 
Con un ttif. o.-so.i: *< p-iohc 

:. fatto non .-U.-.--..-.V . a. tr. 
b'.muie d: P.-^i .•-. »• < o:ic!u.-o 
qti«'sta mattina il pr<« e.-.-o a 
<-ar.<-o de. IH d.r«'tt«>r. e t ro 
as.-.st»nt. dolio c.n.on- an.-
"»"••:>.t;«rio p.-.ii'.o Con ..i -vi: 

od.e; Ila I V i i M -

ipres.derr» ('•>•:<.;- s-.-..::.. g.a 
dio: P.nto o Feilr!.! ila <i. la" 
to accolto n n eìio .•• tos. 
oh-- erara, .-lat» .-<•:.-••-:. i>- : -, 
cor.-o do. ti.i».i'.'.:ii''n"<i d.i.a-, 
d.f'v-i. Il !n!ii)..nì :n.:...-"oro. 
i> . j.orn. .-< o.->. a'.'-va on.<-
-to ti pro-O.-.-'l.UI» Ilio «:•_'.. 
.mputa*. d-i. a iii-ciisi à in
culato. [ìerche .. latto r.i.-n t<» 
st tti.see ro.it'i od .. proso.o 
ji.rr.t-n'o <-in iorir. i.i <ì ib.t.s 
t.v.i ;x r quanto r.j.iard.i l'ac-
« >i.~i» d. .r.t»-.—.-.-.•-. pr.v.it. .r. 
alt. dti t t .co. L;iu'i.-.i d. 
palio c.v.lo «veva. .nvo-re. so 
stonato la condanna dogi, .m 
pj'.it. por : reati ft.-or.:t:g.. 

I t..n:ci erar.o accasati tì. 
••s.-or.-. illeggittimamente «p 
propria!; d: proventi der.v.ir.-
t. ài-, preste.z.oni tjspedal.ere 

ohe nvrcbìvro dovuto .ind.iro 
o unire ne.lv <a.^-'' <l--l a ani ! 
unti..-.:r.iz.oiie nn.-.iT.-.tii.'.ii. : 

Contro aanin. ti. o.-»-c p«. nde 
v,i .iiii-iic 1 ,.tcu.-a <i. a ".or l'. 
l.zz.ito lo .-' n f no o.-.x (i il ero 
!>•:• .-vo'.J. ."• att.v.'a proft-.-
s.<»n:>.. :ir •..!'-

I„i 1.H..I .!••! a <i v - i . --.l'a 
t.n •ia!i'.i / i iti'-ntri'ii .- i 
l'atl'-rina ' <.::•• e ie : jjroveiit. 

Dibattito su 
equo canone 

e regime 
dei suoli 

FIIKEN'/.M. -
Duina.l. 7 lobo.a o allo Die 

„'l u t . e :,i..i v-id.- <!•-. Pa a/ 
/•i <io. Conjr . .-; ,i e.i:n:n.. 
M'in-- .ri'all .- " A a (i'-...i .'o-jt 
.../.< i.. ! ••;-• .it .ni <i--l PCI lì;-. 
• .:.'.i ../.'.il') in .:! ' MII" io d. 
b.ilt tu .-.-1 i l . i/ (•::•• de. PCI 
i . - P . i - . . ) . n - . . .- r . . . •• . • - * > 

i.g lardo «i. r> _'.n.t «••. .-noi.. 
:!. . '• <;.;•» ' . . . i le v i l ! p .ar .o f. 
i..i:i/.-.!:i..-:i'.. \yr la o.i.>a Par 
!•-:;« .: < oiiip i.r:v> 'in. Fab.o 
Cu::.e.. 
I. compagno C.ulf.ni nel.a 

S.M» — hanno ."-'ttonti*') _'!: i mutilila d. lunedi ir.irra an 
«vvoo.«t. d.ten.-or. —non era J el>- io • or/lu.- on. della r.u 
no oon<x-.uto ««. e.ma . e ; n.one organizzala da. Comi 
!o sta*o d. * «.ni ,is.on»- .og.s.l i ; 'a\o roir.onitlo del PCI in fé 
t.va o g.jr.d..e ps.-*o:i'e :n ' der.tz.on>* a..o 10 su «Lo leg 
qjosto r,im>i no impedivano . go .--a. rog.mo do. .-.JOII: ;1 ruo 
'ina. corre'*a applicazo-.o !•> d--..o rog.on: 
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Ber!.ri' de.13 Ì Ì M ore d. Madonna 
dcl l i :q-*s d. S:n G.j . .ano Terme 
(P.sa) m l.tar.t. d;l nostro parTl-
:o f n dai 194-1 'r, occas onc de! 
loro SO ann.-.e.sar o d maT.-.rr.o-
n.o >ottoscr..ono d.«cm.l t i.rc ptr 
il noitro s orna.*. 

A Grosseto 

I sindacati 
sui problemi 
dell'energia 

GROSSETO :> 
I--. .--. .-.-« tt r.i cit .... :• iier.iz ono CGIL O S I . 

f L'IL i. Circe-.—-'" .:; tir. rie». J.I.--II"O su..a 
.-.t ...iz.on-- .-.r.fi.i' .«.-• ( i f . j pr«j. .ia .a •- .-a. 
prcji).on.. ro.at.v. .-...«. .-v ippu »">I«J:.'JII..>... O 
.-o< .a.e. .-".-••-..< << :it- . . .--a;>-r.in.«'.ìto <iv. dvl.c.t 
IT.I r-_et f i r.on pio »̂ .-«-ro .iS--.carato o.-t.a 
dt-r.vio 1 .!.-•. (;••.. ti'.f.-,'..i nu< ItTtr»' anche se e 
r.r> < .-.-nir.i. t»-r."r ec,:.i d. t.itt.i ma .-»-r.o e. 
pr>)r».t:n. a-!.!>n:. .t..a .-.» aroz^at .iìt«-rna «-ti 
c-:-:.i.i tio- . .n.o.i:.". 

X*. .;•-. a:r.e..!o .-. n::f.':i..: q ..r.ri •:',•• :. 
pr-.i.'-n..-. . : • . . - «1 a../z.-.z.on. <U-.v o.-.-'-re o-' 
J> fu CI. j.':.i '••••..' iZa-ne t o:np.e.-.s. v.j r.az.o 
I..1.0 l'Oli .n »Ì.."e".i parttc.;>.tZ.Onv rie..e ;e 
g.Ol".. e ile! e lo."/' t c.i.noiri.o.le O .-Ot\.j... 1 la 
tti'.g.t tor." 1 <!»•...1 por.ot*.oh.ta. pur in.: :.it:' 
.e prò-.enz ii.i . tie...i o..m.n.tz.ont- de..e -1 or.i . 
do..o . 1 n.-e.7 a nze the io loca..z/a/..on. -.ti 
ranni» «ti .«vere -a. torr.tor.o e .sul to.-^u'i. 
eronom.co. prtxfutt.vo. 

Nei do» limonio M afferma .nt.r.e ohe !a 
socia n.it.'aro :w:~. de\o e.-oi'a:ioro .a ut.li/ 
z.ìz.<jriK p.ei.a e r.iz.ona.e delle font. ;rad. 
ziona.. dL er.erg.a. 

Nel salone della provincia 

Inizialo a Livorno 
il primo congresso 
regionale delPANPI 

LIVORNO. 5 
Con una rela/.o.e •'. M i r o P.rr.cohi sul 

t». :r..i iA:'.'..f.i."..-.ii.>i. Una .-: r.•.:.•_'.a un.lai".a 
per r.i.i.o'òi.e .'L.1...1 r.e zi. ..it.:.. della Re-
.-..-tonzii « .-. e ,i;>- rto «->_'_'. n.e. M.one dell'am-
.rn.n..-tr.'.z.or.e prov.nt. e - .. pr.n.o oo.ureà-
.-.0 rog.ormlv d--..'ANPI. CV-r.-'it.-.-.o ch>- .men
de non .-oitonto f.ir-- un punto su..'alt.v.la 
ani.taso ..-ta :n To.-c.tr.:-.. rr. ; . <".pratf.it to t.t 
r«- àvariZart i.e...i .-.«Anela 0 nt ..w Su.io .a co-
.-* .oiiz-i < ii'- ri.i.l.i er.s. a'fJa.o s. jxj'rà ;i.-o. 
re .-o.:.i:.*-. .-•• .-a.-.t r.pr-. e. la e.:!..'.boraz.or.e 
Ila .0 li..-."- ;Ki..t .cne (int.ta.-C.-te cne d.IOi 
.-v.-o -a -'iiorri ri. :.her.iz.one naz.onalo o .a 
.".<•'..-: :../a..e ri- i P !••.-•••. 

A. . ivi.; .-'.;-.•• pre.-ont. . r.tppro.-st-nlant. 
ti--. t'.n.:..i. cie' .rit . d. niodazi.a a. valor m.-
..t.iro 0 <i'-l .i Ito.-...--o.iz-t «n n.o citta cafio.ito-
.»ó. del.»- pruv.n-o 0 do..a .eg.one. do. pari. 
t. pol.t.c. .«nt.t.u-ci.-:.. de .0 oru.in.zzaz.oni 
g.ov.ui.... cu.tura... r.creative e sociali, dei 
.-..nrlacat: •• <le. consig.i d. tabbr.ca. 

Il conzre.-.o r.prenderà . .-.no. lavori do
main mattina a.le Olio od . lavori saranno 
condu.s. dai *omp,igno .-«n. ftemo Soapplni. 
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